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Art. 7.

(Disposizioni per il contenimento della dif-

fusione del cinghiale nelle aree protette e 

vulnerabili e modifiche alla legge n. 157 

del 1992)

1. È vietata l’immissione di cinghiali su 
tutto il territorio nazionale, ad eccezione 
delle aziende faunistico-venatorie e delle 
aziende agri-turistico-venatorie adeguata-
mente recintate. Alla violazione di tale di-
vieto si applica la sanzione prevista dall’ar-
ticolo 30, comma 1, lettera l), della legge 11 
febbraio 1992, n. 157.

2. È vietato il foraggiamento di cinghiali, 
ad esclusione di quello finalizzato alle atti-
vità di controllo. Alla violazione di tale di-
vieto si applica la sanzione prevista dall’ar-
ticolo 30, comma 1, lettera l), della citata 
legge n. 157 del 1992.

3. Fermi restando i divieti di cui ai 
commi 1 e 2, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano adeguano i piani faunistico-venatori 
di cui all’articolo 10 della legge 11 febbraio 
1992, n. 157, provvedendo alla individua-
zione, nel territorio di propria competenza, 
delle aree nelle quali, in relazione alla pre-
senza o alla contiguità con aree naturali pro-
tette o con zone caratterizzate dalla localiz-
zazione di produzioni agricole particolar-
mente vulnerabili, è fatto divieto di allevare 
e immettere la specie cinghiale (Sus scrofa).

4. All’articolo 19-bis della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma: 

«6-bis. Ai fini dell’esercizio delle dero-
ghe previste dall’articolo 9 della direttiva 
2009/147/CE, le regioni, in sede di rilascio 
delle autorizzazioni per il prelievo dello 
storno (Sturnus vulgaris) ai sensi del pre-
sente articolo, con riferimento alla indivi-
duazione delle condizioni di rischio e delle 
circostanze di luogo, consentono l’esercizio 

dell’attività di prelievo qualora esso sia pra-
ticato in prossimità di nuclei vegetazionali 
produttivi sparsi e sia finalizzato alla tutela 
della specificità delle coltivazioni regionali».

5. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 2, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente: 

«2. Le norme della presente legge non si 
applicano alle talpe, ai ratti, ai topi propria-
mente detti, alle nutrie, alle arvicole. In ogni 
caso, per le specie alloctone, comprese 
quelle di cui al periodo precedente, con 
esclusione delle specie individuate dal de-
creto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 19 gennaio 
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
31 del 7 febbraio 2015, la gestione è finaliz-
zata all’eradicazione o comunque al con-
trollo delle popolazioni; gli interventi di 
controllo o eradicazione sono realizzati 
come disposto dall’articolo 19»; 

b) all’articolo 2, il comma 2-bis è abro-
gato; 

c) all’articolo 5, dopo il comma 3 sono 
inseriti i seguenti: 

«3-bis. L’autorizzazione rilasciata ai sensi 
del comma 3 costituisce titolo abilitativo e 
condizione per la sistemazione del sito e l’i-
stallazione degli appostamenti strettamente 
funzionali all’attività, che possono perma-
nere fino a scadenza dell’autorizzazione 
stessa e che, fatte salve le preesistenze a 
norma delle leggi vigenti, non comportino 
alterazione permanente dello stato dei luo-
ghi, abbiano natura precaria, siano realizzati 
in legno o con altri materiali leggeri o tradi-
zionali della zona, o con strutture in ferro 
anche tubolari, o in prefabbricato quando in-
terrati o immersi, siano privi di opere di 
fondazione e siano facilmente ed immediata-
mente rimuovibili alla scadenza dell’autoriz-
zazione. 

3-ter. Le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano definiscono con pro-
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prie norme le caratteristiche degli apposta-
menti nel rispetto del comma 3-bis».

CAPO II

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE PRO-
CEDURE DI VALUTAZIONE DI IM-

PATTO AMBIENTALE E SANITARIO

Art. 8.

(Norme di semplificazione in materia di va-

lutazioni di impatto ambientale incidenti su 

attività di scarico a mare di acque e di ma-

teriale di escavo di fondali marini e di loro 

movimentazione)

1. Fermo restando quanto disposto dall’ar-
ticolo 26, comma 4, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, e successive modifica-
zioni, al medesimo decreto legislativo 
n. 152 del 2006 sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all’articolo 104, dopo il comma 8 è 
aggiunto il seguente: 

«8-bis. Per gli interventi assoggettati a 
valutazione di impatto ambientale, nazionale 
o regionale, le autorizzazioni ambientali di 
cui ai commi 5 e 7 sono istruite a livello 
di progetto esecutivo e rilasciate dalla stessa 
autorità competente per il provvedimento 
che conclude motivatamente il procedimento 
di valutazione di impatto ambientale»; 

b) all’articolo 109: 
1) il secondo periodo del comma 5 è 

soppresso; 
2) dopo il comma 5 è aggiunto il se-

guente: 
«5-bis. Per gli interventi assoggettati a 

valutazione di impatto ambientale, nazionale 
o regionale, le autorizzazioni ambientali di 
cui ai commi 2 e 5 sono istruite e rilasciate 
dalla stessa autorità competente per il prov-
vedimento che conclude motivatamente il 

procedimento di valutazione di impatto am-
bientale. Nel caso di condotte o cavi facenti 
parte della rete nazionale di trasmissione 
dell’energia elettrica o di connessione con 
reti energetiche di altri Stati, non soggetti 
a valutazione di impatto ambientale, l’auto-
rizzazione è rilasciata dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del 
mare, sentite le regioni interessate, nell’am-
bito del procedimento unico di autorizza-
zione delle stesse reti».

2. Al punto 4-bis) dell’allegato II alla 
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, le parole: «ed elettrodotti in 
cavo interrato in corrente alternata, con trac-
ciato di lunghezza superiore a 40 chilometri, 
facenti parte della rete elettrica di trasmis-
sione nazionale» sono soppresse. La disci-
plina risultante dall’applicazione della dispo-
sizione di cui al presente comma si applica 
anche ai procedimenti in corso alla data di 
entrata in vigore della presente legge.

Art. 9.

(Valutazione di impatto sanitario per i pro-

getti riguardanti le centrali termiche e altri 

impianti di combustione con potenza termica 

superiore a 300 MW, nonché impianti di raf-

finazione, gassificazione e liquefazione)

1. All’articolo 26 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, e successive modifica-
zioni, dopo il comma 5 è inserito il se-
guente: 

«5-bis. Nei provvedimenti concernenti i 
progetti di cui al punto 1) dell’allegato II 
alla presente parte e i progetti riguardanti 
le centrali termiche e altri impianti di com-
bustione con potenza termica superiore a 
300 MW, di cui al punto 2) del medesimo 
allegato II, è prevista la predisposizione da 
parte del proponente di una valutazione di 
impatto sanitario (VIS), in conformità alle 
linee guida predisposte dall’Istituto supe-
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